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OSSERVIAMO IL MOTO DI QUESTI CERCHI…



















L’UNO METTE IN MOTO L’ALTRO…



In che modo il moto entra negli oggetti che ci circondano?

Moto traslatorio Moto rotatorio



Quale delle seguenti macchine o parti di macchine eseguono un 
movimento traslatorio e quali quello rotatorio?

Ascensore
Maniglia
Cacciavite
Pedale della bicicletta
Tasto del telefonino
Scala mobile
Compasso 



Il movimento può essere trasformato

Dal movimento traslatorio del cavallo 
al movimento rotatorio delle ruote

Dal movimento traslatorio dell’acqua 
al movimento rotatorio della ruota



Il movimento può essere trasformato

Dal movimento rotatorio ruota a pale 
al movimento traslatorio della nave

Dal movimento rotatorio della ruota  al 
movimento traslatorio dell’automobile



Per utilizzare una macchina 
occorrono trasformazioni 
del movimento tanto più 
numerose quanto più la 
macchina è complessa



Come si trasmette il movimento?

Il movimento può essere trasmesso o trasformato da vari congegni meccanici o 
meccanismi detti ROTISMI.
L’organo che trasmette il moto si chiama ALBERO o ASSE MOTORE o 
CONDUTTORE.
L’organo a cui viene trasmesso il movimento si chiama ALBERO CONDOTTO.
La trasmissione del moto rotatorio da un asse ad un altro avviene per mezzo 
dell’uso combinato di ruote che possono essere di FRIZIONE, DENTATE, 
PULEGGE CON CINCHIE, PULEGGE CON CATENE.



I meccanismi

Un sistema meccanico può essere costituito da un certo numero di meccanismi 
il cui scopo è quello di trasmettere energia meccanica sotto forma di 
movimento.
Con diversi meccanismi è possibile modificare il tipo di movimento, cioè si può 
passare da un moto rettilineo ad uno rotatorio e viceversa oppure da uno 
rotatorio verso destra ad uno rotatorio verso sinistra.
Trasmettere il moto significa mettere in movimento una massa affinché essa a 
sua volta metta in movimento un’altra massa, che a sua volta… 
Si ottengono così i treni di ruote (o di altri organi di trasmissione) che 
trasmettono il movimento da un punto ad un altro o da un asse primario agli 
altri.



I meccanismi: quali movimenti?

Il movimento di qualsiasi elemento di un meccanismo può essere:
CIRCOLARE:

CONTINUO
ALTERNATIVO

RETTILINEO:
CONTINUO 
ALTERNATIVO



Meccanismi attivi

I sistemi di trasmissione del movimento possono essere:
- per contatto diretto

ruote di frizione
ruote dentate

- per collegamento
con organi flessibili

cinghie
catene
funi
molle

con organi rigidi
sistemi a leva: biella e manovella e glifo oscillante
sistemi a sagoma: camma o eccentrico



Trasmissione per contatto diretto

Ruote di frizione
Le ruote di frizione sono corpi solidi a forma cilindrica (trasmissione ad assi 
paralleli) o conica (trasmissione tra assi concorrenti) ruotanti intorno al proprio 
asse.
Mediante il contatto della superficie esterna delle ruote si trasmettono il moto 
rotatorio sfruttando l’aderenza (attrito).
Il corpo che trasmette il movimento è detto CONDUTTRICE o MOTRICE.
Il corpo che riceve il moto è detto CONDOTTO.
I due solidi ruotano in senso opposto.



Trasmissione per contatto diretto

Ruote di frizione
E’ possibile determinare il RAPPORTO DI TRASMISSIONE, ossia il rapporto tra il 
numero di giri delle due ruote poiché il numero di giri che compie ogni ruota è 
inversamente proporzionale al relativo diametro

D1 : D2 = n2 : n1



Ruote di frizione: applicazioni

Frizioni delle automobili (innesto)
Dinamo delle biciclette
Spazzole lucidatrici
…



Esercizio

Una coppia di ruote di frizione è costituita da una ruota 
conduttrice del diametro di 9 cm e una ruota condotta del 
diametro di 3 cm.
Qual è il rapporto di trasmissione?
R = 9/3 = 3
Dunque, quando la ruota motrice fa un giro, la ruota condotta fa 
3 giri.



Il giunto cardanico è un organo 
di trasmissione del movimento 
costituito da due forcelle, 
ciascuna collegata ad un albero 
rotante, che si articolano a snodo 
su un albero. Il giunto cardanico 
consente di trasmettere il 
movimento rotatorio di un albero 
ad un altro albero, che può 
formare con il primo un angolo 
fino a 20° circa.

Il giunto cardanico



Il giunto cardanico



L’albero di trasmissione



Trasmissione per contatto diretto

Gli ingranaggi
Sono meccanismi costituiti da:
- una coppia di ruote dentate >>> orologio meccanico, cambio dei veicoli a 

motore, trasmissioni delle macchine utensili
- una ruota dentata e una vite senza fine >>> contagiri di un contatore elettrico
- una ruota dentata e una dentiera >>> ferrovie di montagna



Ruote dentate
Svolgono lo stesso compito delle ruote di frizione, ma risultano più efficienti 
poiché sono in grado di trasmettere più energia perché in questi rotismi non è più 
l’attrito a consentire il movimento della ruota condotta, bensì la spinta che questa 
riceve sui suoi denti attraverso la conduttrice.



Ruote dentate

Rapporto di trasmissione
Z1 : Z2 = n2 : n1
Z1 : numero di denti della ruota motrice
Z2 : numero di denti della ruota condotta
Se le ruote hanno lo stesso numero di denti riescono a compiere un intero giro 
nello stesso tempo.



Ruote coniche

Sono ingranaggi formati da 
due ruote dentate di forma 
tronco-conica. La ruota di 
diametro minore si chiama 
pignone, quella di diametro 
maggiore corona.



Vite senza fine

Una ruota dentata agisce da 
motrice e ingrana una ruota 
con ingranaggi elicoidali, con 
asse perpendicolare a quello 
della ruota dentata, 
trasmettendole il moto.



Rocchetto - dentiera

E’ un meccanismo che 
consente di trasformare il 
movimento rotatorio di un 
ingranaggio in un movimento 
rettilineo o viceversa.



Trasmissione per collegamento con organi flessibili

Consente di trasmettere il moto rotatorio tra due alberi che stanno ad 
una certa distanza tra loro.
Questa connessione può avvenire tramite: 
- cinghie
- catene
- funi



Cinghie
Quando gli assi sono distanti tra 
loro un collegamento tra due 
ruote, dette pulegge, può avvenire 
per mezzo di cinghie di 
trasmissione.
La puleggia, che è una ruota liscia 
o scanalata, trascina per aderenza 
la cinghia che a sua volta trascina 
la ruota condotta.
Il collegamento a cinghia è 
utilizzato nelle lavatrici, nelle 
macchine da cucire, nelle ventole 
delle automobili.
E’ possibile accoppiare più ruote di diametro diverso in modo tale che ferma 
restando la velocità dell’albero motore, si ottengono diverse velocità.



Catene
Le catene si avvolgono su ruote 
dentate. Pur essendo pesanti e 
costose, riescono a sopportare  
sforzi notevoli, perciò sono 
utilizzate non solo per la 
trasmissione del moto ma anche 
come organi di sollevamento e 
trazione.
Le catene sono presenti in 
moltissimi macchinari: 
automobili, motociclette, 
biciclette, scale mobili…



Funi

Il funzionamento è simile a 
quello delle cinghie, ma 
vengono utilizzate quando 
l’entità della forza motrice da 
trasmettere è grande.
Le funi possono essere 
metalliche, con fili di acciaio, 
ottenute avvolgendo uno o 
più strati di fili attorno ad 
un’anima centrale (funi a 
trefolo).
Ascensori e montacarichi
Impianti di risalita (seggiovie, 
funivie, skilift,…)



Il rapporto di trasmissione di una bicicletta

Le biciclette sono dotate di catena 
che collega la moltiplica, solidale 
con i pedali, al pignone che si 
trova sull’asse della ruota 
posteriore.
Il movimento si trasmette dalle 
gambe del ciclista alla ruota 
posteriore attraverso parti 
intermedie (pedali, moltiplica, 
catena).
Usando il cambio è possibile 
collegare tra loro ruote dentate 
con diversi numeri di denti e quindi 
variare il rapporto di trasmissione



Minore è il rapporto di 
trasmissione, minore è lo spazio 
che si percorre con una pedalata 
ed anche minore è la spinta 
necessaria per far compiere ai 
pedali un giro completo.

Se la moltiplica ha 40 denti ed il 
pignone ha 20 denti, quanto vale il 
rapporto di trasmissione?
R = 40/20 = 2
Quindi quando la moltiplica fa un 
giro, il pignone fa … giri.



Esercizio da svolgere

Quanti metri percorre la tua 
bicicletta durante una pedalata, 
cioè un giro completo della 
moltiplica?

SOLUZIONE
1) Calcolare la circonferenza della 

ruota posteriore
2) Calcolare il rapporto di 

trasmissione
3) Moltiplicare i due valori trovati



Trasmissione per collegamento con organi rigidi

I meccanismi attivi per collegamento rigido riescono a trasformare il moto da 
traslatorio a rotatorio e viceversa.
Meccanismi di questo tipo sono:
- sistemi a leva (biella-manovella e glifo oscillante)
- sistemi a sagoma (camma o eccentrico)

Applicazioni:
- macchine per scrivere
- macchine per cucire
- locomotive a vapore



Biella-manovella

La BIELLA è un’asta rigida collegata, tramite due perni, ad un pistone e a 
un’estremità di una manovella. L’altra estremità della manovella è collegata in 
genere ad un albero motore (cioè un albero che imprime movimento ad altre 
parti meccaniche).
Questo sistema consente di trasformare il moto rettilineo alternativo in moto 
rotatorio continuo. 
Questo meccanismo si trova nel motore a scoppio di un’auto: il pistone scorre 
nel cilindro ed è collegato attraverso lo spinotto alla biella, a sua volta collegata 
alla manovella che si trova sull’albero motore. Il moto rettilineo alternativo del 
pistone viene trasformato nel moto rotatorio della manovella che si comunica 
all’albero motore.



Lo stesso meccanismo è applicato nei compressori delle macchine 
frigorifere.



Il glifo oscillante

Il glifo oscillante serve allo scopo di 
trasformare il moto rotatorio inmoto 
rettilineo alternato. 
Applicazioni:
- Macchine utensili (limatrice, 
piallatrice)



Sistemi a sagoma

Differiscono da quelli a leva 
perché il movimento trasmesso 
dipende dal profilo delle sagome 
di particolari meccanismi detti 
CAMME, sui quali sono appoggiati 
degli organi mobili come aste o 
leve. La camma è di solito 
montata su un supporto rotante, 
albero a camme, e la sua sagoma 
è determinata dal tipo di 
movimento che si vuole imprimere 
alle aste sovrastanti.



Camma o eccentrico

La camma è fissata ad un albero 
motore e permette di trasformare 
il moto rotatorio di tale albero in 
moto traslatorio alternativo, 
spostando un’asta rigida mobile, 
disposta perpendicolarmente 
all’albero motore.
Numerosi sono gli impieghi: il 
comando di apertura e chiusura 
delle valvole dei motori a scoppio, 
dei torni automatici e nelle 
serrature.



Meccanismi passivi

Vi sono degli elementi che pur non intervenendo direttamente nella 
trasmissione del movimento lo facilitano riducendo l’attrito:

cuscinetti a strisciamento 
cuscinetti a rotolamento



Meccanismi passivi

Cuscinetti a strisciamento



Meccanismi passivi

Cuscinetti a sfere Cuscinetti a rulli

Cuscinetti orientabili Cuscinetti reggispinta



Cuscinetti a rotolamento
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